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EDITORIALE 

RIPARTENZA: FESTINA LENTE 
 di Pippo Rampulla 

iamo nuovamente nel mese 

di Thot, prossimi all’Equi-

nozio d’autunno, con esso inizia 

il nuovo anno del calendario sa-

cro egizio e ripartono i nostri La-

vori dopo la pausa estiva.  

Secondo il Regolamento della 

Gran Loggia Simbolica Italiana 

del Rito Antico e Primitivo di 

Memphis-Misraïm è anche tempo 

dell'insediamento dei nuovi 

MM.VV. nelle nostre Logge ai 

quali va l’augurio di una vera ri-

presa dopo il lungo periodo di dif-

ficoltà imposte dall’emergenza sa-

nitaria. 

Nell’editoriale all’Equinozio d’au-

tunno di tre anni fa (2018 era pre 

covid) citavo il motto “Festina len-

te”, attribuito da Svetonio all’Im-

peratore Augusto e nel XVI secolo 

fatto proprio da Cosimo I de’ Me-

dici.  

Oggi voglio riprendere quel motto 

adottandolo come esortazione ri-

volta a chi non ha compreso la 

profonda saggezza che contiene. 

La frase apparrebbe come un os-

simoro che unisce lentezza e ve-

locità. In realtà è un’esortazione 

che indica di procedere con soler-

zia ma con grande cautela, con 

determinazione ma con pruden-

za. 

La nostra via iniziatica non è 

adatta a tutti, non fa proseliti-

smo, non usa il megafono dei so-

cial per fare marketing o per gra-

tificare l’ego dell’imbonitore di 

turno o dei venditori ambulanti 

digitali da mercato rionale che 

vantano la bontà della loro mer-

canzia.  

Per noi i numeri alti sono inver-

samente proporzionali alla quali-

tà del vero lavoro iniziatico per-

ché sarebbero sempre pochissimi 

a comprenderne l’essenza opera-

tiva. 

Un altro proverbio molto comune 

che si adatta anche all’ambito 

dell’operatività iniziatica è: “la 
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gatta frettolosa fa i gattini ciechi”. 

Il senso è simile perché ammoni-

sce la fretta, la bramosia di 

“arrivare” che, al contrario, allon-

tana qualunque realizzazione spi-

rituale. 

I gattini che nascono ciechi non 

hanno colpa se non potranno ve-

dere la luce, tutta la colpa ricade 

sulla “gatta frettolosa”.  

Ciò significa che ogni semplifica-

zione, ogni abbreviazione, ogni 

accelerazione nei tempi di matu-

razione del percorso, costituisce 

un’amputazione, un grave furto 

ai danni del potenziale Iniziato 

che viene privato del giusto baga-

glio esperienziale per procedere 

verso la Luce. 

La “gatta frettolosa” è il cattivo 

Maestro che non fa propria l’anti-

ca saggezza, che non sa traman-

dare, che non sa costruire anelli 

forti della catena eggregorica e 

che diviene un cattivo esempio 

per chi non ha sufficiente espe-

rienza del Rito Egizio.  

La “gatta frettolosa” e i poveri 

“gattini ciechi” sono gli anelli fra-

gili che indebolirebbero la Catena 

iniziatica se l’Eggregore a difesa 

della stessa non li isolerebbe ine-

vitabilmente. 

A coloro che presuntuosamente 

ritengono di avere capito tutto 

consiglio un’attenta lettura degli 

scritti dei Maestri Passati, tra i 

quali l’estratto pubblicato in que-

sto numero “PROSPETTIVE DI 

LAVORO ESOTERICO IN MAS-

SONERIA” di Francesco Brunelli. 

Anche l’articolo che segue, “L’APE 

E LA MASSONERIA OPERATIVA” 

di un autore contemporaneo, of-

fre spunti di riflessione per com-

prendere che spesso c’è più sag-

gezza in alcuni insetti che 

nell’uomo. 
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